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EGLOGA SACRA 



Figlie di Gerosolima ! Intitoliate i Cantici, ed 
i vostri sublimi concenti corrispondano alla maestà 
del soggetto. Le limpide fonti, V ombra dei boschi, 
i sogni di Pindo ed il coro delle Muse più non mi 
allettano .... O Tu , che toccasti con un infocato 
carbone le labbra <T Isaia, degnati d' animare la mia 
fievole voce? 

Una Vergine concepirà, una Vergine darà alla 
luce un figliuolo! Dal tronco d'Isaia sortirà un ram- 
pollo il cui sacro fiore spargerà il più soave olezzo : 
lo Spirito celeste moverà le sue foglie, e la Colomba 
mistica poserà sulla cima. Tutto osservi il silenzio : 
e voi, o Cicli, distillate la vostra rugiada. 

La pianta salubre darà la forza al debole e la 
salute all' infermo : sarà il rifugio nella tempesta 
ed il rezzo dell'ombra contro l'ardore. Spariranno i 
delitti : ila vinto V antico ingannatore : la Giustìzia 
ritornerà tenendo le sue bilance : la Pace stenderà 
sulT intero universo il sno ramo d' ulivo, e la can- 



«li da innocenza scenderà dai cicli. Scorrete rapidi 

0 secoli, e vengano i giorni dell" Eterno ! 

Vieni, divin Figliuolo, vieni! Sollecita la natura 

1 offrirà le primizie de' suoi giardini e gli odori più 
soavi della primavera. Gli eccelsi cedri del Libano 
abbasseranno le loro cime, e il deserto si vestirà di 
gigli e di rose. IN ubi d' incenso s' inalzano dal Sa- 
rone : e la sommità verdeggiante del Carmelo fa sen- 
tire il balsamo de' suoi odori fino alle volte azzurre 
del Cielo. 

Qual grido d' allegrezza suonò nel deserto ! pre- 
parate il cammino. Un Dio, un Dio scn viene: le 
rocce ed i burroni ne ripeterono il nome. Terra, ri- 
cevi questo dono dalla magione celeste! Si abbassino 
i monti, si appianino le valli: le foreste ed i fiumi 
applaudiscano. Viene il Salvatore. Questo Salvatore 
annunziato dagli antichi Profeti, voi sordi, voi tutti 
che siete ciechi ascoltatelo, miratelo. Egli riaprirà 
gli occhi vostri alla luce, e vi farà nuovamente go- 
dere dell'armonia de" suoni. L 1 attratto salterà come 
i cervi, e la lingua del muto canterà le sue glorie : 
il mondo tutto non ascolterà più ne sospiri ne la- 
menti, e le lagrime saranno asciugate. La morte fia 
stretta in catene di bronzo : e il tiranno dell' inferno 
fremerà spogliato del suo scettro. 

Come un pastorello fa respirare alla sua greggia 
un aere puro nelle fresche praterie, riunisce le pe- 
corelle disperse , non le perde di vista nel giorno, 
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e le custodisce sollecito durante In notte , appresta 
di sua mano il nutrimento ai giovani agnelli e li 
scalda nel proprio seno 5 così il gran Pastore del 
genere umano avrà cura e pietà di lui. 

Le nazioni più non saranno armate l'unn contro 
dell' altra : la guerra crudele non desolerà le campa- 
gne: e Io stridor delle trombe non ecciterà il furore 
dei combattenti: le lance diventate inutili saranno 
convertite in falci : e le larghe alabarde si cange- 
ranno in vomeri. 

11 soggiorno dei fedeli del Principe della pace è 
assicurato per sempre. Essi gioiranno di giorni sereni 
all'ombra dei loro platani, e la mano che avrà semi- 
nato farà la ricolta. Il pastore scorgerà con meravi- 
glia mescolata di gaudio spuntare i gigli dalla terra, 
ed una sconosciuta verdura colorire i luoghi isteriliti. 
Ei sarà scosso improvvisamente dal garrulo mormo- 
rio dei ruscelletti, che scorreranno in mezzo l'aridità 
del deserto. Le fessure delle grotte, nido di dragoni 
e di serpi , saranno coperte di giunchiglie e di rose. 
Le valli, ove non crescevano che gli sterpi e le spine, 
produrranno gli olivi e gli aranci. Arbori fioriti suc- 
cederanno a quelli che hanno secche le frondi, c li 
mirti odoriferi alle piante velenose. I lupi divide- 
ranno l' erbetta con gli agnelli) e le innocenti pasto- 
relle si condurranno dietro le tigri con un serto di 
fiori : il toro ed il lionc mangeranno nello stesso 
covile, ed i serpenti lambiranno i piedi del viaggia- 



tore. 11 pargoletto lattante carezzerà sorridendo il 
basilisco e la vipera, e adescato dalla vivacità dei 
loro colori andrà scherzando con la loro lingua 
biforcata. 

Gerusalemme, alza la superba tua testa! Scorgi 
i tuoi vasti palagi popolati di generazioni che devono 
nascere, e che sospirano questi giorni di felicità. 
Vedi le nazioni straniere all' antica alleanza avvan- 
zarsi alle tue porte, sfilare allo splendore della tua 
luce, e piegar le ginocchia nel tuo tempio. Vedi 1 
tuoi altari folgoreggianti involti nelP incenso di 
Saba, e cinti dai Re prosternati. Egli è per te 
sola che le foreste idumée esalano i loro profumi, e 
che F oro brilla nelle montagne d'Ofir. Mira la ful- 
gida volta dei cieli che si dischiude per innondarti 
d' un oceano di luce. Il sole nascente non indorerà 
più per te P alba del mattino, ne vestirà la luna del 
suo lume d 1 argento : egli disparirà vinto da raggi 
assai più vivi dei suoi, e quegli che è la stessa luce, 
sarà per sempre il tuo sole. 

Le acque dei mari si disseccheranno, li cieli 
spariranno, e le montagne cadranno annientate in 
un lago di fuoco: ma le promesse del Messia, la sua 
salvatrice potenza, e P augusto suo trono, dure- 
ranno per tutti i secoli. 
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